Su questa pietra edificherò la mia Chiesa

4 AGOSTO (Mt 16,13-23)

Pietro vuol fare da maestro a Gesù. Non però un maestro che consiglia, insegna, illumina, incoraggia, educa, forma, eleva la mente verso le alte verità della sapienza e della scienza di Dio, bensì un maestro che obbliga, impone, detta la verità da seguire, la via da percorrere, il cammino cui sui inoltrarsi.

Gesù è l’uomo forte, anzi fortissimo nell’obbedienza al Padre suo. Lui sa come vincere ogni tentazione. Anche il diavolo deve andare dietro di Lui: “Allora Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, per essere tentato dal diavolo. Dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, alla fine ebbe fame. Il tentatore gli si avvicinò e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ che queste pietre diventino pane». Ma egli rispose: «Sta scritto: Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio». Allora il diavolo lo portò nella città santa, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù; sta scritto infatti: Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo ed essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra». Gesù gli rispose: «Sta scritto anche: Non metterai alla prova il Signore Dio tuo». Di nuovo il diavolo lo portò sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo e la loro gloria e gli disse: «Tutte queste cose io ti darò se, gettandoti ai miei piedi, mi adorerai». Allora Gesù gli rispose: «Vattene, Satana! Sta scritto infatti: Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto». Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco, degli angeli gli si avvicinarono e lo servivano” (Mt 4,1-11). Il Diavolo si presenta a Cristo Gesù come maestro di verità, interprete della Scrittura, consigliere perfetto. Solo Cristo Signore è il Maestro dell’intera creazione. Solo Lui è il vero Interprete della Parola del padre suo e solo Lui è il profondo conoscitore di ciò che il Padre oggi gli chiede e gli comanda. Nessun altro potrà mai essere “padre spirituale” di Cristo Gesù.  

Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di Filippo, domandò ai suoi discepoli: «La gente, chi dice che sia il Figlio dell’uomo?». Risposero: «Alcuni dicono Giovanni il Battista, altri Elia, altri Geremia o qualcuno dei profeti». Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente». E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché né carne né sangue te lo hanno rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli: tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli». Allora ordinò ai discepoli di non dire ad alcuno che egli era il Cristo. Da allora Gesù cominciò a spiegare ai suoi discepoli che doveva andare a Gerusalemme e soffrire molto da parte degli anziani, dei capi dei sacerdoti e degli scribi, e venire ucciso e risorgere il terzo giorno. Pietro lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo dicendo: «Dio non voglia, Signore; questo non ti accadrà mai». Ma egli, voltandosi, disse a Pietro: «Va’ dietro a me, Satana! Tu mi sei di scandalo, perché non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini!».

Oggi viviamo con un esercito cristiano di “maestri di Dio”, “padri spirituali” di Cristo Gesù e dello Spirito Santo. Ogni cristiano vive di questa innata superbia nel cuore: consigliare a Dio ciò che è bene, giusto, vero, santo. Non è più il cristiano discepolo e allievo di Cristo Signore, è invece Cristo Gesù allievo e discepolo del cristiano. Ma noi non possiamo né imporre la nostra volontà a Cristo Signore, né tentarlo. Non possiamo neanche dare cittadinanza di giustizia e di verità a ciò che ingiusto e falso. La creazione stessa si ribella a questo nostro disastro spirituale ed ogni giorno ci attesta con il suo gemito di morte e di sofferenza che siamo fuori strada, fuori ruolo.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli e Santi, fateci veri discepoli di Gesù. 
